
PENSIONI, 
FISCO, LAVORO

CAMBIARE LA MANOVRA SI PUÒ
► Accesso alla pensione a 62 anni di età 
	 o con 41 anni di contributi
► Ridurre le tasse su salari e pensioni
► Più tutele contrattuali, economiche e previdenziali 
	 per i giovani, le donne e i lavoratori precari 
►	Estendere le platee dei lavori gravosi e usuranti
► Rivalutare gli importi delle pensioni

A sostegno di queste richieste, 
Cgil, Cisl e Uil del Friuli Venezia Giulia indicono una

MANIFESTAZIONE REGIONALE
Palmanova 27 novembre 2021

Piazza Grande - Ore 10
In caso di pioggia la manifestazione 

si terrà al Teatro Gustavo Modena
L’iniziativa verrà organizzata nel pieno rispetto delle misure di contrasto alla pandemia

                                                            
          
                             

Cambiare la Legge di Stabilità 2014
Dagli sprechi e dalle rendite più risorse ai lavoratori e ai pensionati
La Legge di Stabilità del Governo NON REALIZZA LA SVOLTA necessaria al Paese

PER TORNARE A CRESCERE
√ bisogna ridurre le tasse a lavoratori, pensionati ed imprese
√ serve una nuova politica europea a sostegno di occupazione, innovazione, ricerca 

e politiche sociali
√ bisogna tagliare sprechi e ruberie, dire basta alla corruzione, togliere il peso della 

burocrazia per essere attrattivi

CHIEDIAMO A GOVERNO E PARLAMENTO DI
- RIFINANZIARE LA CASSA INTEGRAZIONE 

- DARE CERTEZZE AGLI ESODATI
- TAGLIARE LE TASSE A LAVORATORI E PENSIONATI E ALLE IMPRESE 

CHE MANTENGONO E CREANO BUONA OCCUPAZIONE

OCCORRE
√ varare un signifi cativo aumento delle detrazioni sia per i lavoratori dipendenti che per i pensionati 
√ rafforzare e rendere strutturale la detassazione del salario di produttività, che va estesa anche 
ai lavoratori del settore pubblico 
√ correggere le iniquità della nuova tassazione immobiliare (TRISE) e cancellare la prevista 
riduzione delle agevolazioni fi scali
√ potenziare la lotta all’evasione fi scale attraverso la revisione del sistema di sanzioni, defi nendo 
la natura penale del reato di evasione
√ rivalutare le pensioni, ripristinando i meccanismi di indicizzazione ante DL 201/2011.
√ stabilizzare i precari della Pubblica Amministrazione. Il blocco degli stipendi e del turn-over dei 
dipendenti pubblici ha fatto risparmiare miliardi allo Stato: NONOSTANTE QUESTO LA SPESA 
PUBBLICA CONTINUA A CRESCERE evidenziando le colpe del sistema.

COME REPERIRE LE RISORSE
√ armonizzazione della tassazione delle rendite fi nanziarie alla media europea rispetto 
all’attuale aliquota del 20%;
√ destinazione automatica delle risorse derivanti dalla lotta all’evasione e all’elusione 
fi scale per la riduzione delle tasse a lavoratori e pensionati mediante un apposito provvedimento 
legislativo.
√ applicazione obbligatoria dei  costi standard
√ riduzione drastica del numero delle società pubbliche e degli enti inutili 
√ riduzione del numero di componenti degli organi elettivi ed esecutivi e degli incarichi di 
nomina politica, fi no al blocco delle consulenze a tutti i livelli dell’amministrazione pubblica
√ la valorizzazione del patrimonio dello Stato

F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A

PRIORITÀ LAVORO!
burocrazia per essere attrattivi per essere attrattivi

PRIORITÀ LAVORO!À LAVORO!À



PENSIONI  F ISCO LAVORO SV ILUPPO SOCIALE 
UNA MANOVRA INADEGUATA

AL VIA LA MOBILITAZIONE DI CGIL CISL UIL
La bozza di legge di bilancio non dà risposte sufficienti per contrastare 
le diseguaglianze sociali, economiche e geografiche del Paese. 

Per questa ragione, CGIL CISL UIL, avviano un percorso di mobilitazione 
per migliorarne i contenuti nel solco della piattaforma unitaria. 

PENSIONI
No a quota 102. Serve una pensione 
di garanzia per giovani, più sostegno 
a donne, ai lavoratori disoccupati, 
discontinui e precoci e forti incentivi per 
la  previdenza complementare.
Possibilità di pensione: 
- da 62 anni di età.  
- con 41 anni di contributi
  senza limiti di età.
Migliorare Opzione 
donna e rafforzare 
l’Ape sociale 
estendendo la platea 
dei lavori gravosi  
e usuranti.

FISCO
Incrementare le risorse da 

destinare alla riduzione 
delle tasse a lavoratori e 

pensionati.

Contrastare lavoro nero, 
evasione ed elusione 

f iscale. 

Basta incentivi 
a pioggia alle 

imprese.

SOCIALE
Incrementare 

le risorse e 
introdurre i livelli 
essenziali in vista 

della legge sulla non 
autosufficienza.

Contrastare la povertà, 
migliorando il reddito di 

cittadinanza e potenziando le 
politiche di inclusione.

  

SVILUPPO
Rafforzare le 
politiche industriali 
e di sviluppo. 
Sbloccare gli 
investimenti in ricerca, 
innovazione e formazione.
Affrontare le sfide della 
transizione ambientale e digitale.
Risolvere le tante crisi aziendali 
ferme da troppo tempo al Mise.

LAVORO
Servono investimenti 

per creare buona 
occupazione,  ammortizzatori 

sociali universali e politiche attive.

Contrastare la precarietà  
e rilanciare il potere di acquisto  

di salari e pensioni. 

Occorre stabilizzare il lavoro 
 e rilanciare le assunzioni 

nei settori pubblici, a partire  
da sanità e scuola. 

Elaborato sulla bozza di legge di bilancio 2022 del 28 ottobre 2021


